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Aperte le consultazioni. II Pei propone una nuova maggioranza 

Provincia ormai senza governo 
Ciarla: «Questo pentapartito è in crisi» 

La protesta è corale da tutti i Comuni - Da luglio non è stata approvata nemmeno una delibera - Il presidente repubblicano 
ammette la paralisi - Tra gli «alleati» è aperta una guerra senza esclusione di colpi - «Ente inutile? Se non fa nulla ovviamente sì» 

Almeno una manifesta
zione blocca ogni giorno il 
portone di Palazzo Valentin!; 
arrivano a decine gli ordini 
del giorno di protesta dai Co
muni laziali (qualunque sia 
la giunta che 11 guida) nei 
quali si chiede dove sia finita 
l'amministrazione provin
ciale. E, intanto, è dal mese 
di luglio che non si approva 
una delibera: cioè non si fa 
nulla. 

Un anno di «presunta» al
leanza di pentapartito, du
rante il quale dimissioni di 
assessori, denunce spesso 
gravissime di membri della 
maggioranza contro loro al
leati, riunioni del consiglio 
nelle quali si è assistito a «sa
botaggi di ogni genere, è sfo
ciato nella inevitabile crisi. 
Termine a volte abusato, che 
compare anche nel docu
mento con cui la maggioran
za di Palazzo Valentlni de
scrive i propri rapporti inter
ni, ma che a questo punto si è 
trasformata nel riconosci
mento formale della conclu
sione — dopo un anno — 
dell'esperienza di governo 
pentapartito: il presidente 
repubblicano Evaristo Ciar
la — alcuni giorni fa — ha 
aperto le consultazioni con 
tutti i partiti per decidere co
me e su quali programmi go
vernare. 

«La maggioranza ha am
messo in questo modo — di
ce Ciarla — che esiste.una 
crisi nel pentapartito. È un 
atto di chiarezza ad un anno 
dal nostro insediamento e mi 
auguro che in questo modo 

riusciremo ad uscire dall'Im
passe In cui versiamo. Di si
curo — conclude il presiden
te — l'apertura di una crisi 
istituzionale è da evitare in 
ogni modo, sarebbe di diffici
le gestione, durerebbe mesi e 
diverrebbe la pugnalata fi
nale per questa istituzione». 
Ma l'amministrazione pro
vinciale è già dissolta nei fat
ti. Se le lotte intestine impe
discono ad un ente locale 
persino di discutere (con ri
sultati da considerare più o 
meno soddisfacenti a questo 
punto poco importa) le deli-
bere, le cose da realizzare 
concretamente, risulta quasi 
ovvio concludere che non 
esiste di fatto una ammini
strazione. 

Soltanto alcuni esempi: il 
bilancio per il 1986 è stato 
approvato nel luglio scorso. 
Quasi un «record» rispetto ai 
tempi del Campidoglio, che 
il presidente Ciarla conside
ra un ottimo risultato «vista 
la vetusta legislazione sulla 
finanza locale e i ritardi del 
governo». «Un bilancio — af
ferma ancora Ciarla — vara
to con un grosso contributo 
del Pei che è stato accettato 
senza alcun complesso». Ma 
da luglio a Palazzo Valentinl 
non è stata approvata alcu
na delibera. Cioè non è stata 
realizzata — o avviata a rea
lizzazione — nemmeno una 
cosa di quelle decise nel bi
lancio. Erano stati decisi, ad 
esemplo, novanta miliardi di 
mutui per investimenti, ma 
finora ne sono stati contratti 
soltanto dieci. «Eppoi si par

la sempre più insistente
mente della Provincia come 
ente Inutile — dice Maria 
Antonietta Sartori —. A me 
sembra più corretto affer
mare che è inutile la giunta 
che la sta guidando. E inne
gabile che soffriamo di una 
legislazione antica — prose
gue — ma qui a Roma slamo 
In presenza di una ammini
strazione che non riesce a 
produrre nulla. E, ovvia
mente, finisce così per diven
tare inutile». 

Eppure di cose da fare ce 
ne sono una infinità. Dopo 
un anno, è un'affermazione 
ricorrente nel pentapartito, 
non si può pretendere la lu
na: ma — realisticamente — 
cosa ci si sarebbe potuto at
tendere? 

«Almeno che questa giun
ta realizzasse soltanto una 
parte dei tantissimi progetti 
già pronti e finanziati che ha 
avuto in eredità dalla giunta 
di sinistra. Innanzitutto il 
piano viario ed il program
ma per ristrutturare l'intero 
sistema scolastico provincia
le. Finora, su questi due pun
ti, è stato soltanto deciso uno 
stanziamento cospicuo. Ma 
di progetti neanche l'ombra. 
Come non è avanzata alcuna 
realizzazione per l'agricoltu
ra, per il recupero delle opere 
archeologiche e nemmeno 
per il restauro dei munipicl. 
Sono queste — conclude Ma
ria Antonietta Sartori — al
cune delle ipotesi di lavoro 
che il gruppo comunista ha 
proposto al presidente Ciarla 
nelle consultazioni. E, ac- Palazzo Valentin! 

canto, ha scritto le scadenze 
con cui chiede che vengano 
realizzate: la più lontana è il 
30 gennaio. Per noi su queste 
cose concrete, sul program
mi, si deve discutere. Se poi 
ci saranno intese sul pro
grammi si potrà anche Ini
ziare a parlare di intese poli
tiche che portino ad una 
nuova guida di cui la Provin
cia ha enorme bisogno». Dal 
canto suo il segretario della 
Federazione comunista dei 
Castelli, Franco Cervi, so
stiene che «qualsivoglia rl-
proposizione della formula 
di pentapartito risulterebbe 
comunque una soluzione 
rattoppata e pasticciata». 

Siamo all'epilogo di un 
pentapartito nato soltanto 
per le scelte di «omogeneità» 
Imposte dalle segreterie na
zionali del cinque? Ancora 
presto per dirlo. Ma certo 
quello della Provincia di Ro
ma sembra essere 11 caso em
blematico dello sgretola
mento progressivo del pen
tapartito in moltissimi enti 
locali del Lazio. E gli scontri 
interni stanno ormai diven
tando guerra senza esclusio
ne di colpi. Ecco come de
scrive, ad esmeplo, l'assesso
re socialista Gianroberto Lo-
vari la giunta provinciale di 
Roma: «All'interno di questa 
maggioranza — dice — c'è 
un'altra maggioranza che 
decide davvero e di politico 
non ha proprio nulla». Otti
me premesse per una solida 
e fattiva alleanza, non c*è 
che dire. 

Angelo Melone 

Si vota fino a domani per il rinnovo della componente studentesca nei consigli di istituto 

Piena di acciacchi la scuola va alle urne 
I genitori chiamati ad eleggere i consigli di classe e di interclasse - Continuano le proteste nelle scuole, ci sono dei centri professio
nali che non hanno ancora iniziato le lezioni - Il Comune non ha chiamato le maestre per l'assistenza ai bambini handicappati 

Da ieri fino a domani sì vota per il parziale 
rinnovo degli organi collegiali della scuola. So
no interessati i genitori degli alunni delle scuo
le elementari, medie inferiori e medie superiori 
che sono chiamati ad eleggere i consigli di clas
se e di interclasse e gli studenti delle scuole 
superiori che votano anche per rinnovare la 
componente studentesca nei consigli di istitu
to. 

Scuole elementari — Si eleggono i consigli di 
interclasse, composti cioc dai rappresentanti di 
classi parallele, o di classi organizzate per cicli 
(1* e 2*. 3*. 4* e 5*) o perplessi. Le elezioni sono 
convocate dai direttori didattici, che inviano 
una lettera ai genitori con almeno otto giorni 
di preavviso. La votazione avviene dopo una 
assemblea che consente ai genitori di conoscer
si e di presentare la propria disponibilità ad 
essere eletti. Nella elementare si elegge un ge
nitore per ogni classe. I consigli hanno un pote
re consultivo, sono presieduti dal direttore di
dattico o da un suo rappresentante, si occupano 

di proporre attività riguardanti la programma* 
zione educativa e didattica, dell'andamento 
della classe, dei problemi ambientali e di socia
lizzazione dei bambini. 

Scuole medie inferiori — Si eleggono i consi
gli di classe, composti dai docenti, da quattro 
genitori e presieduti dal preside o da un suo 
rappresentante. 

Scuole medie superiori — I consigli di classe 
sono composti da due genitori e due studenti, 
oltre che dai docenti della classe. 

Consigli dì istituto — 11 rinnovo riguarda 
solo la componente studentesca, le scuole con 
meno di 500 studenti eleggono tre rappresen
tanti, le scuole sopra ai 500 studenti ne eleggo
no quattro. Compiti: 1) stesura del regolamen
to; 2) acquisto materiale tecnico e didattico; 3) 
organizzazione delle attività para, inter ed 
extra scolastiche; 4) contatti con le altre scuole; 
5) partecipazione ad attività ricreative, cultura
li e sportive di particolare interesse; 6) predi
sposizione del bilancio preventivo e del conto 
consuntivo. La protesta al liceo artistico Giulio Romano 

Siamo ormai quasi a no
vembre e nelle scuole con
tinuano i problemi. Men
tre si vota per il rinnovo 
degli organi collegiali ci 
sono addirittura degli stu
denti che non hanno anco
ra iniziato le lezioni. Tutto 
è fermo per quanto riguar
da la programmazione del
le ore in alternativa all'in
segnamento religioso, non 
sono ancora stati emanati 
i bandi per la realizzazione 
dei campi scuola, nono
stante le promesse il Co
mune non ha provveduto a 
chiamare le insegnanti 

Erecarie della scuola ma-
;rna per l'attività di soste

gno ai bambini portatori di 
handicap, con grave disa
gio delle famiglie. Conti
nuano le denunce per le 
mense che non aprono, 
continuano i doppi turni, 
nascono problemi per le 
graduatorie di ingresso ne
gli asili nido. 

CENTRO PROFESSIO
NALE DI VIA S. BASILIO 
— Organizza corsi per ora
fi, estetiste e parrucchieri. 
Ma per le estetiste manca 
ancora l'insegnante, i ge
nitori degli alunni stanno 
pensando di assumerne lo
ro uno privato. Non va me
glio per gli orafi, che han
no i docenti, ma mancano 

dei metalli: anche qui sono 
i genitori a provvedere al 
loro acquisto. Per i parruc
chieri invece c'è un labora
torio completamente inu
tilizzabile, basta attaccare 
un phon e salta tutto l'im
pianto elettrico. In tutta la 
scuola (200 ragazzi) non c'è 
un solo bidello. Oggi c'è 
una riunione alle 15 per 
decidere cosa fare. 

CENTRO PROFESSIO
NALE DI VIA DEI MAGAZ
ZINI GENERALI — È una 
scuola per analisti chimici 
ed è ancora chiusa. La Re
gione è davanti ad una al
ternativa: o paga un au

mento del canone o cam
bia sede. Intanto che ci 
pensano siamo arrivati a 
novembre senza che ì ra
gazzi abbiano fatto un solo 
giorno di lezione. 

SCUOLA MEDIA F. BA
RACCA, DI VIA CASILINA 
— Protestano i genitori 
perché durante l'ora alter
nativa all'insegnamento 
della religione ì loro figli 
restano abbandonati in 
corridoio. O, al massimo, 
come è successo due giorni 
fa, vengono utilizzati per 
spostare banchi. 

CAMPI SCUOLA — No
nostante gli impegni as

sunti dall'assessore comu
nale alla scuola, il de Alfre
do Antonlozzi, non è stato 
ancora emanato il bando 
per la realizzazione dei 
campi scuola, né accolta la 
richiesta di incontro avan
zata dalle coop interessate 
per conoscere gli orienta
menti degli amministrato
ri capitolini. 

ASILO NIDO DI VIA 
DELLA FARNESINA — 
Cinque bambini, probabil
mente, dovranno andarse
ne. La circoscrizione ha ri
fatto la graduatoria e ha 
deciso che non hanno di
ritto a restare nel nido, do

po più di un mese che lo 
frequentano. 

SCUOLA MATERNA CO
MUNALE — Le insegnanti 
precarie della scuola ma
terna comunale protesta
no perché non sono ancora 
state chiamate a ricoprire i 
ruoli per il sostegno ai 
bambini portatori di han
dicap. Una situazione in
sostenibile per queste lavo
ratrici, e anche per l'uten
za, che continua, inutil
mente, ad inviare richieste 
pressanti all'amministra
zione comunale. 

Roberto Gressi 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — Sotto l colori ad 
olio, anneriti dal fumo delle 
candele votive, incrostati 
dalla polvere del tempo del
l'edicola sacra di Madonna 
della Neve di Montecelio, si 
nascondeva un affresco del 
1400. Circola voce — pochi 
esperti hanno potuto finora 
vederlo — che si possa attri
buire alla scuola di Anto-
niazzo Romano. Sta In via 
della Lucerà, nel cuore del 
borgo medioevale del paese 
cornlcoiano. davanti all'in
gresso del vecchio comune. È 
un vicolo stretto, buio, con 
mura di sassi e calcaree che 
salgono fino in cima alla 
Rocca. Per oltre tre settima
ne Placido Seandurra, pitto
re e restauratore siciliano ha 
lavorato davanti a quell'im
magine. Con la pazienza di 
un chirurgo, con la tenacia 
di un falegname, facendo 
emergere sotto gli oli e le In
crostazioni, le fattezze orien
taleggianti della Madonna 
originarla. Una pittura sug
gestiva, che si è ben conser
vata per secoli proprio per 
quella protezione fatta di co
lori e fumo che hanno torna» 
to una patina che l'ha difesa, 

In un'edicola sacra a Montecelio 

Sotto la polvere 
appare una 

Madonna del '400 
L'affresco è stato restaurato con i soldi della 
sottoscrizione lanciata da tre associazioni 

La decisione di far restau
rare l'edicola sacra di via del
la Lucerà è venuta ad alcuni 
cittadini di Montecelio riu
niti in tre associazioni, Il Da-
cor (gruppo che si batte per 
la difesa ambientale di Pog-

lo Cesi), gli Scout Agesct ed 
Gruppo archeologico lati

no. La scorsa estate promos
sero una sottoscrizione in 
paese vendendo un opuscolo 
con le immagini e la storia 

6' 

delle 15 edicole dedicate alla 
Madonna presenti sotto gli 
archi, vicino alle porte del 
borgo montlcellese, Con i 
soldi ricavati è stato pagato 
Il restauro della Madonna 
della Neve. Un'Infiltrazione 
di acqua aveva Iniziato a cor
rodere e staccare rintonaco. 
Seandurra In più parti è sta
to costretto a «strappare» 
l'immagine usando speciali 

collanti per rtslstemarla, fa
cendo quasi un collage. Il 
volto della «Madonnella» (co
si la popolazione chiama fa-
mlgllarmente, con grande 
affetto queste immagini sa
cre), rispetto al disegno del 
1700 £ frontale con una petti
natura del capelli sulla fron
te di foggia orientale. Dal re
stauro sono emerse anche le 
fattene del bambino. 

Gratuitamente Seandur

ra, che vive ed abita a Mon
tecelio, ha restuarato altre 
due edicole: quella della «Di
vina Pastorella* e della «Ma
donna ed I santi all'arco San 
Lorenzo». La «Divina Pasto
rella* è una teatrale rappre
sentazione di quanto la reli
giosità, per cultura e tradi
zione, sia stata influenzata 
da elementi un po' pagani, di 
origine contadina. La Ma

donna veste un mantello di 
pelle di pecora, ha un cappel
lo a larghe falde e sulle gi
nocchia tiene 11 bambinello. 
Sullo sfondo un angelo guer
riero scaglia fulmini contro 
un lupo che digrigna i denti e 
rincorre una pecorella dalla 
cui bocca esce un fumetto: 
«Ave Maria*. 

Delle altre edicole? Ci sono 
a Montecelio altre «piccole 
case* o «piccole chiese* se
condo Il significato latino di 
«aedicula*. altre immagini 
della Madonna volute nei se
coli dalla gente perché la 
Beata Vergine entrasse a far 
parte del vicinato. Alcune 
sono del 1300. Quelli del tre 
comitati, dopo aver dimo
strato il proprio personale 
impegno sperano che qual
cuno (Soprintendenza, Co
mune, Provincia) si decida a 
fare qualcosa per salvare 
queste edicole, un pezzo di 
storia e tradizione popolare 
che rischia di andare perdu
ta irrimediabilmente. 

Antonio Ciprlani 
MEILA FOTO: il particola»» 
dell'affresco, raffigurante la 
Madonna • H Bambino 

Prestava milioni 
ai «gommini» con 
l'acqua alla gola 

Rodolfo Valentini, l'uomo volato dal quinto piano, era stato licenzia
to dalla Banca d'America e d'Italia - I misteri della sua morte 

Come in una storia infinita, 
nella maxitruffa della Geni 
Collection spunta un nuovo 
personaggio, il bancario dalla 
doppia vita: impeccabile cas
siere della Banca d'America e 
d'Italia e occulto finanziatore 
dei «gemmini» senza soldi. Ro
dolfo Valentini, l'uomo morto 
in via Cnlatofimi dopo un volo 
dal quinto piano, era stato li
cenziato tre mesi fa dalla Ban
ca d'America e d'Italia di largo 
Argentina. Motivazione ufficia
le: pacava assegni senza l'avallo 
del direttore. Ma dietro c'era, 
quasi sicuramente, qualcosa dì 
più: l'impiegato prendeva e 
prestava denaro in proprio, con 
una specie di agenzia. A Barba
ra Michiorri aveva dato i soldi 
per l'adesione alla Gem: da lui 
erano andati altri giovani 
«gemmini». 

Lentamente le storie deipro-
tagonisti del giallo di via Cala-
tafimi (Rodolfo Valentini e 
Barbara Michiorri) diventano 
meno oscure. Ma tutto il resto è 
ancora mistero. C'è quel corpo 
al centro della strada, lontano 
dai palazzi, troppo lontano. 
Nessuno ha visto da quale cor
nicione è precipitato. Nemme
no un sopralluogo compiuto ie
ri mattina dagli investigatori 
della squadra mobile (guidati 
da Gianni Santoro e Carlo Ca
sini) è riuscito a stabilirlo con 
certezza. Anzi, c'è un passo in
dietro, un ritorno aa ipotesi 
scartate. L'uomo può essere ca
duto (o essere stato lanciato) 
dalla terrazza dell'apparta
mento di Barbara Michiorri: 
una pista messa da parte in un 
primo momento. La ragazza, 
interrogata per ventiquattro 
ore, ha ripetuto punto per pun
to il suo racconto. «Non si con
traddice — dicono gli investi
gatori — ma dobbiamo sentirla 
ancora perché sono venuti fuori 
particolari nuovi che non ci 
convincono». 

Come ha conosciuto Rodolfo 
Valentini? La ragazza, figlia di 
un medico di Perugia («una fa
miglia ricca — raccontano — 
lei era vissuta sempre in modo 
spensierato, tra studio, sport e 
feste «in») vive a Roma da sei 
anni. Studia biologia ma non 

Rodolfo Valentini 

riesce a superare gli ultimi esa
mi. Due anni fa qualcuno le 
parla della Gem Collection, 
dell'occasione di fare soldi in 
un'organizzazione «dinamica e 
conosciuta in tutto il mondo». 
Non vuole chiedere i sette mi
lioni dell'adesione ai suoi geni
tori, che già le hanno comprato 
l'appartamento di via Calatafi-
mi. Decide di farseli prestare 
alla Banca d'America e d'Italia. 
Qui incontra Rodolfo Valenti
ni. «Non si preoccupi — la ras
sicura l'uomo — le farò avere 
tutto io». Arrivano i soldi e la 
ragazza inizia la sua avventura 
nella Gem: non venderà mai co
smetici e profumi, preferisce 
impegnarsi nell'azione di «re
clutamento», dietro compenso, 
dei nuovi adepti. Continua a 
frequentare Rodolfo Valentini, 
sposato con Rossana Rossi, im
piegata in una tipografìa. Non 
sembra che tra i due ci fosse un 
rapporto d'amore. Solo affari. 

Ma nel luglio scorso le cose 
precipitano. La Gem finisce nel 
mirino della magistratura 
(Barbara Michiorri riceverà in 
seguito una comunicazione giu
diziaria per truffa); il cassiere 
viene licenziato dalla banca che 
ha scoperto gli illeciti. Dispera
to, senza soldi l'uomo tenta di 
parare il colpo. Cerca di con
vincere la ragazza: «Ti ho pre
stato dei soldi, sei ricca, avvia
mo insieme una nuova attività, 

apriamo un'agenzia di assicu
razione». Anche mercoledì mat
tino sale nel suo appartamento 
per parlarle. Porta una valiget
ta «24 ore» che poi, misteriosa
mente, scompare. 

•Entrò da me verso le dieci 
— racconta Barbara Michiorri 
— parlammo un po' dell'agen
zia, era molto agitato. Pren
demmo insieme un caffè, poi 
lui andò in bagno. Ad un tratto 
mi ha chiamato e aggredita. Mi 
ha legata mani e piedi con un 
rotolo di nastro adesivo e tra
scinata in camera da letto. 
Qualche istante dopo ha bussa
to una donna, Rodolfo la cono
sceva. E entrata, hanno parlato 
ed è andata via. Forse ha preso 
lei la valigetta. Siamo stati an
cora un po', mi ha slegata le 
mani ed è scappato. Non ti 
preoccupare, mi ha detto, capi
rai tutto tra dieci minuti*. 

Erano quasi le due del pome
riggio. Alle due e trenta e scat
tato l'allarme nella centrale dì 
polizia: «In via Calatafìmi c'è 
un uomo, precipitato da un pa
lazzo». È Rodolfo Valentini, fi
nito dopo un terribile volo al 
centro della strada. Il suo corpo 
è caduto oltre la fila delle mac
chine parcheggiate- Ma da dove 
è volato? Ha deciso di togliersi 
la vita oppure qualcuno l'ha 
scaraventato giù? L'apparta
mento della ragazza ha un ter
razzo che dà sulla strada. È 
chiuso da una balaustra e da 
colonnine diffìcili da scavalca
re. «Ma per lanciare una perso
na che pesava quasi novanta 
chili ci vogliono almeno due 
persone robuste», dice un inve
stigatore. Ma non è ugualmen
te fantastico pensare ad un uo
mo che per lanciarsi nel vuoto 
prende la rincorsa? E gli strap
pi sui pantaloni e la camicia? 
•Può esserseli procurati mentre 
scavalcava il balcone o per il 
colpo sull'asfalto*, è la replica. 
Ma perché non in uno scontro 
con qualcuno che voleva ucci
derlo? E la valigetta sparita? 
La donna misteriosa che nessu
no riesce a trovare? Ce n'è ab
bastanza per continuare a par
lare di giallo. 

Luciano Fontana 

Uccisa 
con un 
colpo 

di fucile 
Vittima una donna di 31 anni del 
Frusinate - Arrestato il marito 

E stata uccisa con un colpo di fucile da 
caccia caricato a panettoni. Il cadavere di 
Rita DI Girolamo, 31 anni, è stato trovato ieri 
mattina vicino alla sua abitazione a Villa 
Santo Stefano, piccolo centro vicino a Prosi
none. Dopo essere stato sottoposto a lunghi 
interrogatori ieri sera è finito in carcere con 
l'accusa di uxoricidio il marito della donna, 
Lorenzo Bonanno, 40 anni, autista dell'Aco-
tral. 

Secondo una prima ricostruzione del delit
to avrebbe ucciso la moglie per una comples
sa storia di gelosie. In carcere, con l'accusa di 
reticenza, è finita anche la suocera di Rita Di 
Girolamo, Lidia Iacovacci di 63 anni. 

Il cadavere di Rita Di Girolamo, casalinga 
e madre di nove figli, di cui il più grande ha 
15 anni ed il più piccolo un anno, è stato 
trovato ieri mattina intorno alle 7,30 davanti 
ad una stalla nel piccolo appezzamento di 
terra che la Di Girolamo possedeva Insieme 
al marito. La morte della donna però secon
do un primo sommario esame fatto dal me
dico legale sarebbe avvenuta diverse ore pri
ma e quindi nella nottata. Forse una lite ha 
preceduto l'omicidio. Rita Dì Girolamo — se
condo le testimonianze dei vicini — veniva 
spesso maltrattata dal marito. Ieri fino alla 
fine Lorenzo Bonanno ha cercato di mentire, 
ha detto che lui quando la moglie è stata 
uccisa era la lavoro. Deposizione rivelatasi 
subito falsa dal momento che Rita DI Girola
mo è stata uccisa con tutta probabilità nel 
corso della notte. 

In ogni caso sarà soltanto l'autopsia che 
verrà eseguita oggi a stabilire con esattezza 
l'ora del decesso. Rita Di Girolamo a Villa 
SantoStefano conduceva una vita molto riti
rata anche a causa del gravosi compiti che 
era chiamata a svolgere in casa. L'ultimo fi
glio lo aveva avuto un anno fa. Ultimamente 
qualche dissapore era sorto tra la donna e la 
suocera Ed i maltrattamenti da parte del 
marito erano diventati più frequenti. Già da
gli interrogatori dei familiari e effettuati dai 
carabinieri nelle ore immediatamente suc
cessive alla scoperta del cadavere era emerso 
un quadro familiare caratterizzato da un cli
ma di dissidi ed Incomprensioni. Il marito e 
la suocera di Rita Di Girolamo sono ora rin
chiusi nelle camere di sicurezza della compa
gnia del carabinieri di Prosinone a disposi
zione del magistrato. 

Giustiziato 
e gettato 
nel lago 

del Turano 
Autista Atac ritrovato dopo tre 
anni nel portabagagli di un'auto 

Ventitré giugno 1983. Un turista assiste 
sulle rive del laghetto di Turano ad una sce
na da giallo: prima sente un colpo di pistola, 
poi vede due uomini che nascondono un cor
po dentro il portabagagli di una «Fiat 124» 
celeste e la spingono dentro l'acqua. Il lago 
viene dragato per qualche giorno, senza ri
sultati. Il 24 giugno 1983 i carabinieri di 
Montelibretti, ad una trentina di chilometri 
di distanza, ricevono una denuncia. È di 
Alessandra Ciccaglioni: suo marito, Fernan
do Di Carlo, autista dell'Atac, è scomparso 
da due giorni. Per tre anni nessuno pensa a 
collegare i due episodi, poi una decina di 
giorni fa l'Enel, che ha una centrale proprio 
sul lago del Turano, s'accorge che una para
tia subacquea non funziona bene. 

Un gruppo di sommozzatori viene inviato 
sott'acqua a vedere cosa è successo e scopre 
una «Fiat 124* di colore azzurro. Nel portaba
gagli c'è il corpo di un uomo ridotto ormai a 
poco più che uno scheletro. Ieri mattina al
l'obitorio di Rieti, Alessandra Ciccaglioni ha 
riconosciuto dal vestiti e da qualche oggettl-
no personale la salma di suo marito. Sarà 
l'autopsia che verrà eseguita stamattina a 
stabilire come è stato ucciso, perché su que
sto ormai non ci sono quasi più dubbi. 

La famiglia di Carlo, cinque persone, abi
tava fino a tre anni fa un appartamento di 
via XXI Aprile a Passo Corese, al confine tra 
la provincia di Roma e quella di Rieti. L'uni
co a lavorare in casa era Fernando, che per 
arrotondare il suo stipendio di autista com
merciava in auto usate. Qualcuno ora dice 
che spesso le macchine che acquistava e ri
vendeva erano rubate. Fernando Di Carlo. 
che con i motori aveva dimestichezza, aveva 
il compito di •ripulirli* sostituendo il numero 
di telalo. Nell'organizzazione, se una vera e 
propria organizzazione è mai esistita, non 
aveva un ruolo di primo piano. La moglie 
però ricorda che questa seconda attività del 
marito non era molto lucrosa, bastava a ma
lapena a Integrare i miseri bilanci familiari. 

Eppure 1 carabinieri sono convinti che è 
proprio in questo ambiente che è maturato 
l'omicidio. Nell'auto dove si trovava ti corpo 
di Fernando Di Carlo sono stati trovati an
che del profilattici e per questo in un primo 
tempo era stata avanzata anche l'ipotesi di 
un delitto passionale, poi messa da parte. 

Un funzionarlo della Questura di Rieti è 
partito per l'Italia del Nord dove abita ti te
stimone del delitto al laghetto del Turano. 
Forse 11 suo racconto, ora che è stato ritrova
to anche 11 corpo, potrà servire alle Indagini. 


